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CIALENTE CHIEDE A BARCA FINANZIAMENTO GESTIONE EMRGENZA, RILANCIO 

ECONOMICO ED INTESA PER APPROVAZIONE PIANI DI RICOSTRUZIONE. 

SODDISFAZIONE PER LA FINE DEL COMMISSARIAMENTO. 

 
 

Esprimo soddisfazione per la fine del regime di commissariamento che arriverà dopo le 
elezioni amministrative, come chiesto da Chiodi al Governo. Finalmente il completo 
controllo della ricostruzione verrà  trasferito ai Comuni ed ai Sindaci.  
Ho chiesto ed ottenuto che entro il 15 marzo venga rinnovato il finanziamento per tutto 
l’anno per la gestione dell’emergenza, compresa  la riconferma dei precari, un’ accelerazione 
della filiera.  
Ho proposto di assicurare la possibilità ai cittadini, a partire dalla stessa data,  di poter 
presentare i progetti che entrano nello stralcio previsto nell’ordinanza 3996 e che verranno 
esaminati, eventualmente, da un’apposita struttura che verrà istituita dal Comune 
dell’Aquila e dagli altri comuni che organizzeranno analoghi uffici.  
Ho anche posto, inoltre, la questione centrale del rilancio economico e produttivo, 

problematica per la quale abbiamo concordato di avviare un’attenta valutazione, spero entro 
un mese, delle somme disponibili per i primi finanziamenti 
Su un argomento, poi, mi sono particolarmente impuntato,  di giungere al più presto 
all’intesa per l’approvazione dei piani di ricostruzione. A tal proposito, vista la grande 
confusione, persino sulla definizione di questi, ho chiesto, offrendo anche la mia 
collaborazione, se sarà richiesta,  di delineare entro 10 giorni una griglia per gli esami degli 
stessi, poiché ritengo di essere nelle condizioni di poter ottenere l’intesa entro massimo la 
prima metà del mese di aprile. Non ritengo che vi sia alcun motivo per rinviare 
ulteriormente; inoltre, con la griglia d’esame, mi sento garantito, rispetto a strane 
interpretazioni od osservazioni che mi sono pervenute come a proposito del piano di 
ricostruzione di Onna, depositato da oltre 40 giorni,  addirittura sul senso di marcia dei 
camion nei cantieri.   
Mantengo, comunque,  alcune perplessità sui tempi e sulla filiera per i quali come richiesto 
dal Ministro, invierò ulteriori proposte per una sua migliore organizzazione, che la 

contraddistinse quando era guidata dal Comune dell’Aquila.  
Parte importante della mia soddisfazione è che le odierne decisioni del Governo rispetto alla 
struttura commissariale, ai grandi ritardi da me più volte denunciati, rende giustizia delle 
accuse che mi sono state spesso rivolte, di cercare inutilmente lo scontro istituzionale e di 
voler litigare. La decisioni assunte oggi dal Ministro Barca per conto del Governo 
confermano che avevo ragione io.  
 
 



 


